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In un recente lavoro ( ' ) , abbiamo determinatOj con un nuovo 
metodo di calcolo, le coordinate ipocentrali del forte terremoto del 
Turkestan del 2 novembre 1946. Ecco i risultati dei nostri calcoli: 

Uno degli scopi di questo lavoro fu quello di procurarci gli ele­
menti necessari per Io studio dei chiari esempi di onde C, ottenuti 
in parecchie stazioni in occasione di detto terremoto. 

E ' già stata discussa ( 2 ) la probabile origine di questo particola­
rissimo tipo di onde superficiali. 

Per quanto si riferisce al terremoto in esame, particolarmente 
chiari furono gli esempi di onde C l n (determinati da onde S inci­
denti sotto l'angolo limite a distanze dell'ordine di 4.000 km e con 
periodi dell'ordine di 33 s—36 s). 

La Tabella dà i tempi di registrazione delle onde C osservate. 
Le G cominciano a comparire chiaramente a Belgrado. Gli esempi 
più notevoli sono quelli ottenuti a Uppsala, Uccie, Stoccarda, Zurigo, 
Coirà e Neiichàtel (in queste tre ultime stazioni, nonostante il bre­
vissimo periodo proprio degli strumenti) e costituiscono le onde a più 
lungo periodo di tutto il sismogramma. E' da notare il fatto che nelle 
stazioni poggianti sul suolo compatto, l'onda S appare di incerta re­
gistrazione, mentre in stazioni su strati alluvionali, (Kòbenhavn, 
Strasburgo, Pavia, Roma, ecc.) l'onda C risulta mascherata da oscil­
lazioni a più greve periodo, probabilmente destate dal terremoto nella 
coltre superficiale. 

L'onda C 1 5 1 normalmente, viene registrata fino a distanze del­
l'ordine di 7.000 knij alle quali subentra l'avvento dell'onda C0,L-

Nel terremoto in esame, la stazione sismica europea a massima 
distanza epicentrale, di cui abbiamo potuto avere i sismogrammi, fu 
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Cartuja (D = 6262km), quasi al limite superiore di recezione della 
che vi appare ancora sensibile. 

L'oceano Atlantico s'interpone poi fra le stazioni europee e ame­
ricane, sì che l'onda Con ebbe poche probabilità di essere registrata, 
se non verso l'estremo superiore del suo intervallo spaziale di re­
gistrazione. La diminuita intensità del terremoto e gli apparecchi 
con periodi propri molto bassi, fecero sì che detta residua possibi­
lità non potè realizzarsi. 

• Fu determinata la dromocrona relativa a l l e E s s a è retta 
dall'equazione: 

La velocità apparente di propagazione è risultata pertanto di 
7,5 km/sec. 

Furono ottenuti pure chiari esempi di onde in numero però 
troppo limitato per consentirne la determinazionej sia pure appros­
simata, dèlia dromocrona. 

Ad Huancayo (Z) = 15.402 km), stazione più lontana di cui ab­
biamo potuto avere le registrazioni, si ebbe una chiara registrazione 
di onda onda che si ritrova pure fra i sismogrammi di 
Christchurch. 

Le componenti verticali in funzione non sono molte e tutte a 
periodi piccoli o piccolissimi. Ugualmente, in parecchie stazioni la 
registrazione delle £ è stata apprezzabile anche sulle componenti ver­
ticali, il che ci ha permesso di verificare la longitudinalità delle onde 
all'esame, ciò che costituisce un'ulteriore conferma all'ipotesi ulti­
mamente emessa circa la loro origine ( 2 ) . 

Certo, un più accurato esame di dette onde richiederebbe un'e-
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qua distribuzione di sismografi ed elevato periodo nelle varie regioni 
del Pianeta. La fig. 2 (nel suo primo sismogramma, ridotto a 1/6 del­
l'originale) mostra quanto più netta ed inconfondibile avvenga la re­
gistrazione delle onde C con strumenti a lungo periodo. 

Saremmo pertanto grati ai nostri colleglli se, nel limite del pos­
sibile, potessero ovviare alla lamentata lacuna nel senso su accennato. 

Roma — Istituto Nazionale di Geofisica — Settembre 1948. 
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